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alla p re fe t tu ra , che è in r appor t i quot id iani 
col prefet to , che ha mezzi p iù faci l i di man-
dare degl i ordini ai Comuni e di fa r l i eseguire, 
riesce di maggior au tor i tà di un ispet tore 
che g i ra i Comuni, fa un rappor to , manda 
questo rapporto, il quale, t a rda assai tempo 
pr ima che produca un effetto prat ico. 

Ad ogni modo io assicuro l 'onorevole Pa-
rona che si provvederà perchè questo inca-
rico dato ai medici provincia l i non l i di-
s t ragga dai loro uffici; ma il volere esclu-
dere in modo assoluto che l ' amminis t raz ione 
del l 'agr icol tura e commercio si serva anche 
dell 'opera dei medici provincia l i per t rovar 
modo di rendere efficace l 'appl icazione della 
l e g g e sul lavoro dei fanciul l i , sarebbe troppo. 
Se l 'esperienza ci proverà che quest ' incar ico 
dato ai medici provinc ia l i abbia delle cat t ive 
conseguenze, n iente togl ierà che si possa re-
vocare; ma se con questo mezzo riuscissimo 
a fare che in t u t t e le Provincie del Regno 
entrasse nelle ab i tud in i di osservare la legge 
sul lavoro dei fanciul l i , l 'onorevole Parona 
converrà che si sarebbe r agg iun to un risul-
ta to molto impor tan te . 

All 'onorevole Yizioli r isponderò che, se 
non erro, in qualche luogo è già stato fa t to 
ciò che egli desidera. Dove è possibile dare 
l ' incar ico delle funz ioni di medico provin-
ciale a qualche d i re t tore locale di ufficio di 
igiene, è cosa u t i l i ss ima il far lo perchè que-
sto funzionar io viene ad avere anche un la-
boratorio per t u t t e le esperienze, per t u t t i i 
saggi, per tu t t e le anal is i che • il suo ufficio 
g ì ' impone di f a re ; e in quel modo si evi ta 
la necessità di un soverchio accentramento 
nei lavori di codeste anal is i . Adunque , dove 
sarà possibile r icorrere a quel mezzo, io non 
avrò nessuna difficoltà di adot tar lo . 

Presidente. L 'onorevole Yiziol i ha facoltà 
di par lare . 

Vizioli. R ingraz io l 'onorevole ministro, e 
prendo atto di questa sua promessa. 

Parona. Chiedo di par lare . 
Presidente. Ma è la seconda volta ! Par l i . 
Parona. Se l ' incar ico dato ai medici pro-

vincial i per contr ibuire a l l ' a t tuaz ione della 
legge sul lavoro dei fanciu l l i non impl ica 
che allo stesso ufficio debbano essere ad ib i t i 
gli ufficiali sani tar i , io non ho niente da ec-
cepire; ma molto probabi lmente il medico pro-
vinciale r iverserà il lavoro sugl i ufficiali sa-
nitari , i qual i oltre al lavoro dovranno sop-
portare anche l 'odiosità alla quale ho accennato. 

| E r a segnatamente su questo punto, che io 
aveva r ich iamato l 'a t tenzione dell 'onorevole 
minis t ro e in torno a ciò desidero una parola di 
schiar imento. 

Gioiitti, presidente del Consiglio. Io credo che 
in molt i casi na tu ra lmen te il medico provin-
ciale si r ivolgerà ai san i ta r i locali, ma si 
r ivolgerà p r inc ipa lmente per fa re appel lo 
alla loro autor i tà morale perchè persuadano 
gl i ab i tan t i del Comune che l 'eseguire la 
legge sul lavoro dei fanciu l l i è cosa di gran-
dissimo interesse ai fanc iu l l i stessi e alle 
loro famigl ie ; ma r i tengo che non s ' i m p o r r à 

j mai a quei medici di sost i tuirs i al l 'azione 
che spet ta a l l ' au tor i tà di pubbl ica sicurezza, 
quando si t ra t tasse di mezzi coerci t ivi per 
appl icare la legge stessa. 

Presidente. Capitolo 38. Spese di cura e 
manten imento di sifilitici, l i re 200,000. 

Capitolo 39. Dispensar i celt ici g ra tu i t i , 
spese pel funzionamento , arredi , mobi l i e 
i s t rument i chirurgici , l i re 135,000. 

Capitolo 40. Compenso ai medici per ser-
vizio prestato t emporaneamente nei dispen-
sari celtici, ed indenni tà ai funz ionar i am-
minis t ra t iv i , l i re 5,000. 

Capitolo 41. Sifilicomi - F i t t o di locali 
{Spese fisse), l i re 7,709. 

Capitolo 42. I n d e n n i t à ai vis i ta tor i , vete-
r inar i , ingegner i e component i la Commis-
sione della farmacopea e del Consiglio supe-
riore di sanità, l i re 80,000. 

Su questo capitolo ha facoltà di pa r la re 
l 'onorevole Mercanti . 

Mercanti. Una mia involontar ia negl igenza 
ha fa t to sì che mancassi ier i l 'a l t ro alla di-
scussione generale di questo bi lancio nel la 
quale mi era iscrit to. Così non ebbi l 'occa-
sione di fare un lungo discorso, e la Camera 
non ebbe quella di annoiars i ad ascoltarlo. 

Mi conforta però il sapere che su questo 
important iss imo argomento si è f a t t a una di-
scussione molto larga, e che molte delle cose, 
ch ' io avrei voluto dire, furono det te con mag-
giore ingegno e competenza di quello che io 
avrei fat to. 

Non è dunque il caso di tornare sopra un 
dibat t i to, chiusosi b r i l l an temente col discorso 
dell 'onorevole relatore : in un campo, nel 
quale hanno mietu to gl i onorevoli colleghi 
Badaloni , Celli e Panizza , a me non è dato 
che spigolare. 

Ed è semplicemente spigolando che mi 


